Un gioco pericoloso
Io mi chiamo aline e ho 11 anni. L’

estate di 5 anni fa ero in piscina a casa

mia con una mia amica e mio papà [,] . [faceva] Faceva

molto caldo e ci stavamo divertendo un

mondo. Ad un certo punto io ero uscita

dall’acqua e mi ero seduta sul bordo della

piscina con i piedi appoggiati su una specie

di piccola tavola da surf perché volevo provare

a salirci sopra, solo che sono scivolata

e ho picchiato la testa contro il bordo della

piscina. Mi giro e vedo mio papà tutto

spaventato, poi mi metto la mano sulla

testa e vedo che era completamente rossa.

Dopo un po’ arrivò mia mamma dal

lavoro e mi vide [e] si spaventò anche lei [,] !

[dopo mio] Mio papà gli spiegò cosa era successo

e assieme cercarono di fermare il sangue

che continuava a uscire come una

fontana. Dopo un po’ mia mamma e

mio papà mi portarono all’ospedale, e

li mi guardai allo specchio [e] sembrava

che avevo fatto la tinta rossa ai capelli.

All’ospedale mi fecero i punti di stutura

e mi dissero che avevo 2 tagli in uno ho

dovuto fare 4 punti e nell’altro 3, mi dissero

anche che sono stata fortunata perché se

mi facevo le ferite pochi [cm] centimetri più in basso

rimanevo paralizzata. Dopo sono ritornata

a casa e mi sono lavata i capelli!

Grazie all’accaduto ho imparato a essere

prudente e a fare meno “giochi pericolosi”!
